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V;. Colpire la piccola proprietà • sal
vare (grossi patrimoni delle società 
per azioni. Ecco la finanza del Go
verno De Gasperi. 
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QUATTRO ORE DI BATTAGLIA SULLA "PROPORZIONALE „ A MONTECITORIO 

Democristiani e destre negano gli sgravi 
proposti dai comunisti per la piccola proprietà 

La coalizione governativa tenta invece di salvare da una tassazione più severa 
le società per azioni - Ma le sinistre ottengono vittoria su questo punto 

DOPO L'INUTILE CONFRONTO FILET1CI - SILORI 

I giudici del processo Graziosi 
in s o p r a l u o g o a Villa Ig 

La posizione dell'arma non è slata accertata - Graziosi vuol prendere a pugni Fosco Giochetti 

La battaglia sul progetto di im
posta proporzionale straordinaria 
presentato dal governo De Gaspe
ri ha visto l'Assemblea rosti i i i f i i -
tp nettamente divisa in due parti, 
La prima costituita dai deputati 
democristiani e di destra si è 
battuta con ostiti«;iotte per per
petrare una evidente ingiustizia 
fiscale ai danni della piccola e p ic -
cnlissima proprietà privata; la se
conda costituita ria lutti i setto
ri di sinistra e di centro sinistra 
si è battuta invece solidale nel 
proposito di impedire die le spe
re della ricostruzione ricadano 
tulle spalle di coloro die, nella 
maggior parte dei casi non pos
seggono che gli strumenti del loro 
lavoro. 

Come è noto l'articolo SU del 
progetto di • legge stabilisce die 
coloro che già pagano la impo
s ta ordinaria sul patrimonio ver
rino entro il 1948 allo Stato 
una somma dieci volte maggiore 
di quella che hanno pagato fino 
ad. ora, a titolo, dicono i democri
stiani, di riscatto. 

1 comunisti si sono fermamen
te opposti ad una imposiz ione rosi 
concepita , in primo luogo perchè 
essa è reale , colpisce c ioè il pa
trimonio sema tener conto del
la situazione del contribuente 
che può anche non avere l mez
zi per pagare, e in secondo 
luogo perchè, come ha dimo
strato il compagno Scoccimarro. 
essa crea ima s i tuazione di in-
giustizia per i proprietari di 
immobi l i , a tutto rantaggio dei 
possessori di capitali liquidi. 

Con- l'applicazione della legge 

democristiana istitutiva dell'im
posta proporzionale, un impic 
cato proprietario di un apparta
mentino comprato nel 1938 per 
50 mila lire e valutato oggi per 
un mil ionp, t e r r e b b e infatti a 
pagare quarantamila lire di im
posta mentre il proprietario di 
un patr imonio l iquido di tre mi
lioni sfuggirebbe all'imposta. 

L'emendamento proposto dal 
compagno Scoccimarro aveva lo 
scopo di sanare questa ingiusti
zia assicurando forti sgravi ai 
piccoli proprietari. In tal modo 
gli artigiani, i proprietari di una 
casa o di un {imitato appezza
mento di terra, sarebbero stati 
messi in condiz ione di parità con 
gli altri. 

Ma democristiani e destre si 
«ono opposti e al termine della 
discussione i 147 voti della sini-
ttra non sono riusciti a prevale
re sui 161 voti contrari. 

/ mi l ioni di piccol i proprietari 
che accoglieranno con sgomento 
questo voto e coloro che in par
ticolare si troveranno nella pe
nosa necessità di dover vendnre. 
i loro mi.vpri beni per pacare la 
imposta sapranno chi ringra
ziare. 

I democristiani hanno ro l l i lo 
piustt/Icnrc il loro atteggiamen' 
to con le « supreme necessità del 
Tesoro », 

E' significativo pero che que
ste necessità non hanno contato 
affatto per essi quando, nella 
stessa giornata hanno tentato di 
impedire l'inasprimento d'H'im-
posta prevista per In società per 
azioni. 

La movimentata seduta 
In poco msno di un'ora l'A!«em-

blt-a Costituente ha esaurito Ieri mat
tina il dibattito sulle Regioni, ap
provando. |'art. 124 del progetto dj 
Costituzione che prevede per ogni 
Reg ione , uno statuto particolare I«o 
esame degli articoli 122, 123 e 125 
viene rinvialo a dopo le ferie. 

Sono le 11.25 quando il vice-Die-
«Idtr.te TAIXGETTI dicliiaia chiuda 
la discussione e l'on. RUINI presi
dente dei < 75 ». raccogliendo le sue 
calte esclama: « Ed ora fino a set
tembre non mi rivedrete più:» . 

Alte 17 l'Assemblea riprende 1 suol 
lavo.-l per portare a tei mine anche 
l'esame del piogetto di legge sulla 
Imposta patrimoniale Approvati nel 
testo proposto dalla Commissione gli 
articoli 6o e £7 che stabiliscono par
ticolari agevolazioni ai Tini del pa
ramento dell'imposta per alcune ca
tegorie di danneggiati di guerra ha 
inizio la discussione sull'imposta p io -
porzionale. 

Il pi imo articolo discusso (68) sta
bilisce tra l'altro che 1 contribuenti 
tenuti per l'anno l'J47 al pagamento 
dell'imposta ordinaria sul patrimonio 
sono assoggettati, per l'anno stesso, 
ad un imposta straordinaria propor
zionala in misura del 4 per cento sui 
valori definitivamente accertati ai fi
ni dell'imposta ordinaria per l'anno 
1447. A questo articolo, elle appare 
di una gravità estrema, sono- stati 
presentati 13 emendamenti che ven
dono successivamente svolti dal fir
matari. • 

L'emendamento Petenti 
- n compagno PE5ENTI propone che 

per quanto riguarda le società per 
ationi ed in accomandita per azioni 
l'imposta sia dovuta sul valori che 
saranno definitivamente accertati al 
fini dell'imposta di negoziazione per 
l'anno 1947. 

La proposta Pesenti * di partico
lare importanza ai fini del gettito 
dell'imposta di cui il Governo mostra 
Invece di inteic«ar<!i soltanto quando 
si tratta d] colpite I piccoli e medi 
contribuenti 

Se si mantenesse infatti il tc«to 
del Governo, le Società verrebbero a 
pacare per l'imponibile iscritto nei 
ruoli del 1947. Questi rcoli sono for
mati in ba^c ali importa di negozia
zione del 19*5 che t iere a sua \o l ta 
conto dei valori del 1945. Con l'emen-
eamer.to Perenti invece le Società 

sono ' po-te sullo stesso piano dei 
contriouenti privati e vengono a pa
gare in base a valutazioni del 1946. 
1/emcndamento comporta quindi tiri 
maggior geni to per l'Erario « un cor
rispondente. notevole aggravio per le 
Società. ' ' " 

Parla Scoccimarro 
Subito dopo si leva a parlare 

SCOCCIMARRO il quale mastra un 
emendamento pi esentato da lui, Pe 
santi. ed altri rappresentanti dei par
titi di sinistra. L'emendamento pro
pone che. per ovviare alle sperequa
zioni cui l'imposta dà origine con 
grave danno dei piccoli proprietari e 
piccoli produttori, venga concesso 
uno sgravio del 75 per cento della 
imposta proDorzionale gravante sui 
cespiti immobiliari di tutti i con
tribuenti che non risultino assogget
tabili all'imposta progressiva. 

Lo sgravio tVvrebbc esseie del 50 % 
per quel contribuenti il cui patrimo
nio accertato ai fini dell'imposta pro
gressiva sia compreso tra i 3 e I 5 
milioni e del 25 7o per i patrimoni 
tra 1 5 e 10 milioni. 

Scoccimarro illustra innanzitutto le 
ìagiotii che dovevano consigliare di 
stralciare l'imposta proporzionale dal 
progetto ìe iat ivo alla patrimoniale 
progressiva. 

Egli nota che non e né razionale 
ne opportuno concepire e presentare 
un problema di riscatto d'imposta co
me un tributo straordinario. Infatti 
egli ricorda che nel primo progetto 
di imposta straordinaria del 1945 egli 
pioponcva che contemporaneamente 
all'entrata In vigore dell'imposta pro
gressiva fosse abolita l'imposta ordi
naria. Poi. nel 1946. in seguito al 
mancato cambio della moneta, ela
borando un piano triennale di finan
za straordinaria, si - era concepito il 
riscatto dell'impasta patrimoniale o r . 
ditiaria stabilendo un più elevato mi
nimo di esenzione, aliquote differen
ziate secondo la grandezza del pa
trimoni e il pagamrnto in tre anni: 
per cui il riscatto era faci'mente sop
portabile dai contribuenti. Oggi in
vece non è più possibile parlare di 
riscatto dato che si è voluto trasfor
marlo inserendolo nell'imposta stra
ordinaria patrimonia'e con un'ali
quota unica per piccoli e grandi pa
trimoni, con pagamento immediato e 
mantenendo i minimi di esenzione a 
,ìO mila per 1 fabbricati e a 100 mila 
lire per i terreni, minimi che con

cretamente non hanno nessun signi
ficato. 

In conseguenza di tale fatto, dice 
Scoccimarro, avviene che chi possiede 
ricchezza mobiliare non soggetta ad 
imposta ordinaiia fino a tre milioni 
non paga nulla, menti e chi possiede 
una piccola proprietà appena ai di 
sopra delle cinquanta e delle cento 
mila lire deve pagare il 4 ",. Inoltie 
chi possiede un patiimonio fino a 
cinque milioni paga l'imposta con 
un'aliquota inferiore a ro*loro che 
posseggono solo 50 mila o 100 mila 
lire di beni immobiliari soggetti alla 
patrimoniale ordinaria. 

Una spinta alla miteria 
« Questa evidente sperequazione — 

afferma l'oratore — crea un'ingiusti
zia che deve essere sanata. 

Scoccimarro osserva quindi che In 
un provvedimento finanziario quale 
quello In discussione non bisogna di
menticare 11 limite di resistenza eco
nomica dei contribuente: per l'arfi-
glano che vive del suo lavoro, per i] 
contadino che possiede un piccolo ap
pezzamento di terra, per ì\ vecchio 
pensionato che nella sua piccola ca
sa trova l'unico mezzo di sussistenza 
l'imposizione di un tubato eccessi
vamente gravoso significa una spinta 
verso la rovina e la miseria. 

« Noi — egli dice — non possiamo 
avere nessun interesse a distruggere 
queste minuscole entità produttive e 
nessun giovamento può derivare per 
il Paese dallo spezzare nelle mani di 
molti lavoratori gli strumenti stessi 
del loro lavoio. Con ciò noi non 
avremo soltanto danneggiato l'econo
mia italiana, ma danneggiamo indi
rettamente anche la finanze dello Sta
to, perchè veniamo a disti uggere una 
fonte di reddito che concorre al pa
gamento delle imposte ordinane. 

Il Ministro delle Finanze non di
mentichi mal che al fondo di ogni 
questione finanziaria bisogna guar
dare alla sostanza economica: accolga 
il nostro emendamento. Egli farà co
si opera politicamente saggia e mo
ralmente giusta. 

Noi crediamo che l'applicazione 
della legge cosi come proposta dal 
Governo supera il limite di resisten
za per molti contribuenti ed apre 
dinanzi a milioni di piccolissimi pro
prietari i l baratro del dissesto finan
ziario. Non ai tratta perciò soltanto 
di evitare un'ingiustizia, ma anche di 
non commettere un errore economico' 
e finanziario: mil ioni di piccoli pro
duttori attendono con ansia 11 votò 
di questa assemblea su questo punto 
della legge perchè da esso dipende la 
loro possibilità di vita e di lavoro e 
quindi il loro stesso avvenire ». 

Immediatamente si leva dal suo ban
co li democristiano CAPPI che di
fende i l progetto governativo e di 
chiara di non poter accettare le pio-
poste di Scoccimarro. Gli fa eco il 
democristiano SCOCA il quale arriva 
ad affermare che 1 piccoli proprietari 
della sua zona non sentono affatto il 
Deso di questa imposta. • 

AMENDOLA (interrompendo) • Per
chè non prova a dirle a loro queste 
cose invece che a noi? 

SCOCA, punto sui vivo, reagisce vi

vacemente e accusa Scoccimarro di 
aver avanzato le sue proposte a sco
po demagogico. 

SCOCCIMARRO prendendo la pa
rola per fatto pei sonale, respinge noi 
modo più energico l'accusa. 

« Le nostre pioposte — dice l'o
rato! e — non nascono da spirito di 
demagogia: bensì dal pioposjto di 
corieggere un eirore. Il che è n»l-
I'inteiesse dello stesso Governo. Sta 
divenendo un po' troppo di consue
tudine il qualificare demagogia l'e-
SDtes.sione dei bisogni delle classi più 
povere della popolazione. Chiunque 
vogala giudicare obiettivamente deve 
riconoscere la moderazione, l'equità e 
il senso di responsabilità che ispira 

le nostie proposte. Chi questo non sa 
vedere non si accorge di fai e ima 
demagogia a tovescio. incline ad in
dulgenza verso le c'ansi i icone monne 
non esita ad inate la manici a folte 
contro 1 più bisognosi che hanno 
maggio! i necessità di compi elisione e 
di aiuto. 

La seduta viene quindi sospesa per 
cinque minuti. 

Alla ripresa la battaglia ha ini/ io 
immediatamente e l'on. PELLA. mi
nistro delle finanze, chiede che la 
assemblea si piotumci in via pie-
giudiziale sul problema degli enti 
collettivi, se cioè essi debbano essere 

(Continua in 2. pag., 1. col.) 

(Dal nostro inviato specia le) 
PROSINONE. 22 — La noti i ia 

più importante della giornata, ai 
è avuta a tarda sera. Il giudice 
Sanna, il Presidente D'Agostino ed 
il Procuratore Generale Guarnera 
si sono recati, nel pomeriggio di 
oggi, a Fiuggi, sul luogo della tra
gedia, per control lare a lcune af
fermazioni fatte dai testi nell 'udien
za odierna. 

Secondo informazioni di alcuni 
impiegati del Consorzio Agrario di 
Prosinone, pare inoltre che la cir
costanza, secondo cui l'arma fu tol
ta dalla mano di Maria Cappa do
po la morte, sia stata riferita dal 
Flirtici anche ad altre persone. 

Ed eccovi il resoconto dcll'iidieii-
za odierna. 

L ' u d i e n z a 

- La prima ' test imone ' della gior
nata è la s ignora Rosa Semprinì, 

lia di Anna Maria Quadriti!" E' 
una signora anziano, con i capel
li bianchi, aryentei . di grand» 
semplicità. Nella seduta preceden
te. la tua deposizione arrebbe de
ttolo grande interesse; oggi inve
ce 'attenzione di tutti è j .olarirca-
ta sul confronto tra H b'iletici ed 
il Silori, cosicché le dichiara:ioui 
dPl/a Srmprim" non sono seqitite 
cor, quell ' interesse che pure meri
terebbero. 

La siouora Semprinì racconta 
della penìianenza della nipote in 
casa sua, r i l f rando cornp ciò rien-
trassc nella rinrmaH'à. Successiva
mente parla del colloquio che lei 
rhhp col Graziosi perchè cessasse 
la sua assiduità nei confronti del
la nipote. •• Fu pentil issimo — ag
giunge la Semprini — r mi assicu
rò elle giacché lo desideravo, ìion 
l'avrebbe più accompaprinfa ». 

Ecco /ùinJnienfe tornare alta 

L'AMBÌGUA PROPOSTA DEL CANCELLIERE A/M HA PERSUASO 

La maggioranza dei gruppi parlamentari 
si pronuncia per il rinvio della ratifica 

Il compagno Togliatti rileva le contraddizioni del testo proposto dal Governo 
Il dibattito sulla ratifica de l Trattato d o m a n i all 'Assemblea Costituente 

Può darsi che De Gasperi si 
aspettasse, dalla r iunione che i 
prosidenti dei gruppi hanno tenuto 
ieri mattina a Montecitorio, una 
entusiastica ed unanirpp adesione 
al'a nuova formula di approvaz io
ne del Trattato, da lui escogitata 

In tal caso però De Gasperi deve 
aver provato una grave delusione 
perchè nella r iunione di ieri si è 
trovato accanto a difendere la for
mula solo l'on. Gronchi (presidente 
del gruppo democrist iano) e il <• f e 
de l i s s imo. . D'Aragone (rappresen
tante del gruppo saragatt iano) . La 
formula era del - seguente-, tenore: 

.< Il • Governo ' della Rejiqbblìca. 
Italiana* è autorizzato a "dare e s e 
cuzione al Trattato di pace all'atto 
della sua entrata in vigore a norma 
dell'art. DO - . -

Lo maggioranza dei gruppi aveva 
già sottoposto questo testo ad at-
t tnto esame, ed aveva ri levato c o 
m e I s s o fosse oscuro nella forma 
ed ctjuivoco nella sostanza, e come 
si prestasse alle più disparate in 
terpretazioni. potendosi - da esso 
dedurre, a piacere, sia che il Trat
tato era ratificato sia che non era 
ratificato. 

La riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari ha avuto ini
zio alle 11.20 di ieri mattina nel lo 

Il blocco dei licenziamenti 
violalo dagli industriali 4 

La C. G. / . L. e le organizzazioni sinducali pe

riferiche si oppongono energicamente all'arbitrio 

In un comunicato diramato ieri, 
la Confederaz ione Genera le del La
voro ha preso energica posizione 
contro i casi di l i cenz iamento che 
v e n g o n o un i la tera lmente effettuati 
da a l c u n e ditte industrial i mentre 
ancora non nono entrati in v igore 
degl i articol i concordati con la 
Confìndustria relat ivi a l le funzioni 
de l l e Commiss ioni Interne in m a 
teria di l icenziament i . 

Il comunica to ricorda, a questo 
proposi to , che il Comitato Esecu
t ivo del la C.G.LL. ha riaffermato, 
ne l la s u a r iunione del 17 lugl io . 
c h e « il b locco dei l icenziamenti è 
tuttora in ^ g o r e . in quanto non 
sono stati ancora emanat i gli u l te -

VISITA AL PAESE DEL S O C I A L I S M O 

Una delegazione di donne italiane 
parte oggi in volo per Mosca 

Una de legaz ione de l l 'Unione 
D o n n e Ital iane lascerà ne l le prime 
ore di questa mattina l'Italia per 
recarsi ne l l 'Unione Sovie t ica a 
contraccambiare la visita che una 
rappresentanza del Comitato F e m 
min i l e Antifascista dell 'U. R. S S 
ha compiuto recentemente nel n o 
stro paese . 

La de legaz ione e composta dalla 
compagna Rina Pjcolato deputata 
pila Cost i tuente e m e m b r o del Co
m i t a t o D ire t t i vo dell» C. G 1. L.; 
da Giul iana Ncnni . g iornal ista: 
Maria Macrel l i , professoressa; E -
lettra Pol lastr ini . operai», deputa
ta alla Cost i tuente; Liana Cortini. 
^oprano; Colajanni . ass istente s a 
nitaria; N o v e l l a Pondrel l i , conta
dina. 

A Mosca senza scalo 
L * de l egaz ione partirà dall 'ae

roporto di Ciampino a bordo ai un 
aereo e spres samente inviato dal 
G o v e r n o «oviet lco . 

U n programma uff iciale non è 
stato concordato a Mosca ' con le 
capiti . Ma la de legaz ione ne ha 
na tu r a lm e n te g ià abbozzato uno , in 
ver i tà p iut tos to ampio. TI program
ma. «econdo quanto ci ha fatto ca 
pire , la compagna Pico lato quando 
s i a m o stati Ieri pera i. salutarla 
è un po' Il c o m p r o m e s s o di tutte 
l a tendenze* e di tutti 1 desideri 
deTTi» comoonent i ia de legaz ione . 

S u un punto tutte le de legate 
. ; ferino d'accordo: girare 11 più pos-

s ibi le . conoscere le donne soviet i 
che ne l le loro case , nel loro posto 
di lavoro , trarre frutto dal le loro 
esper ienze e da ciò che esse hanno 
real izzato n<M vari campi. E m u o 
v e n d o da ques to punto comune e 
tenendo conto dei vari desideri è 
nato il programma. 

Manifestazione di amicizia 
« Cont iamo d! vis i tare Mosca 

Leningrado. Sta l ingrado la Geor 
gia e la Cr imea — ci ha det to la 
Picolato con lo s l e s s o tono tran
qui l lo di chi annuncia ur. breve 
giro per il Lazio « Chiederemo di 
vis i tare fabbriche, ed a "tende che 
occupano in m o d o particolare d o n 
ne. asili , s cuo le , case d maternità. 
uffici, fattorie 

Ma non v o g l i a m o tornare in Italia 
con lunghi e freddi elenchi di c i 
fre e di dati statistici . Vogl iamo che 
la nostra vis i ta sia soprattutto una 
manifes taz ione di amiciz ia , vog l ia 
m o parlare con le donne soviet iche , 
scambiarci le nostre impressioni . 
discutere ins i eme dei vari p n b ì e m i 
del la famigl ia, del la casa, del la 
scuola, della fabbrica. 

.« In ques to quadro cont iamo di 
dedicare la nostra attenzione in 
m o d o particolare a c iò che l 'URSS 
ha real izzato nel campo dell 'assi
stenza: un campo che tocca parti
co larmente noi donne e che è s tre t 
tamente co l l egato a tutti gli altri 
aspetti del la vita famil iare e. col 
lettiva ». 

T — Nessuna di voi è mai stata ne l 
l 'URSS? 

Un Congresso femminile 

del 1921 
t 

•— L'unica che c'è stata sono io. 
Ma molto tempo fa: nel 1921. Par
tecipai a Mosca ad un Congresso di 
donne venute da tutti i Paesi del
l'Unione Sovietica: lì parlai con la 
moglie di Lenin, con le delegate 
della Georgia, della Crimea e con le 
donne del lontano Turkestan chiuse 
nei loro fitti veli. 

• Era un anno duro, quello, per 
la Russia. Il Paese era all'inizio del
la sua lotta e il raccolto di grano 
era stato scarsissimo. Nella città la 
popolazione soffriva la fame 

Epppure in quelle donne, in quel
le delegate che avevano viaggiato 
giorni e giorni per potersi riunire. 
trovai una fede, uno slancio, una 
volontà dì lotta che mi commosse
ro pronfondamente. 

- Forse proprio per questo oggi 
sono la più ansiosa di partire, di 
vedere i frutti di quello slancio che 
le donne di Mosca, della Georgia e 
della Crimea, di ascoltare la storia 
delle loro lotte e delle loro grandio
se vittorie e di narrare ad esse, che 
più di ogni altro potranno com
prenderci. anche la nostra storia: 
la storia della lotta delle donne ita
liane per un avvenire miglior» e 
più sereno ». 

riori provvedimenti legislativi che 
avrebbero dovuto regolamentare le 
modalità di eventual i l i cenz iamen
ti, dopo la cessazione del reg ime 
di blocco, a norma dell'art. 3 del 
D. L. 23 agosto 1946. 

« Fino a quando le modalità del 
lo ablocco non saranno concordate 
— prosegue il comunicato — i l i 
cenziamenti individuali o co l le t t i ' 
vi s o n o da considerarsi arbitrari ». 

La C G I L ha pertanto invitato 
le Commissioni Interne, i Sindacati 
di categoria e le Camere del La
voro ad opporsi ad ogni tentat ivo 
di l icenziamento , che mirasse a 
sottrarsi al necessar io e same ed 
alla valutazione de l l e Commiss ioni 
Interne ed a creare una s i tuazione 
di fatto, prima che il rec ime v e n 
t a approvato dal le due Confedera
zioni. e prima che le ulteriori m o 
dalità dello sblocco entrino in v i -
«ore- • 

Le trattative per QK sfatali 
riprendono oggi 

N'epjun e l emento nuovo è afflo- j 
rs to ieri nella \er*.enza degli s t a 
tali. In una riunione tenutasi pres
so la segreteria del la CGIL e alla 
quale hanno partecipato le s e g r e 
terie del le Federazioni del le varie 
c a ' e z o n e degli statali , il compagno 
Di Vittorio ha messo al corrente i 
convenuti sugli ult imi svi luppi del 
le trattative col Governo e in m o d o 
particolare sul l ' incontro di ieri col 
Ministro Fanfani e col Sot tosegre
tario Petril l i . Come è noto, questo 
pomeriggio si avrà ia seconda riu
nione alla quale parteciperanno 
anche elementi tecnici della C o n -
derrzione del lavoro e del Governo. 

studio del Pres idente Terracini a 
Montecitorio. .Erano presenti T o 
gliatti, Nenni , Cianca, Covolotto, 
Facchinetti . Nitti. D'Aragona, Gron
chi, Corbino, Se lvaggi e Bergami 
ni. c l tre al Pres idente della Costi
tuente Umberto Terracini, al P r e 
sidente del Consicl io on. De Ga
speri. e al Ministro degli Esteri 
on. Sforza 

Nel corso della r iunione è chia
ramente emerso come la magg io -
rpnza dei gruppi gravitasse intorno 
ad una proposta dell'on. Facchi
netti tendente ad ottenere che la 
discussione sul Trattalo s ia r in
viata a dopo le vacanze par lamen
tari c ioè a settembre, 

La proposta Facchinetti 
Sulla proposta del rappresentante 

repubblicano si è svi luppata una 
lunga discussione protrattasi per 
circa *3 ore, nel coi so della quale 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
'hanno avuto modo di precisare nel
la maniera più crmpleta l'opinione 
dei propri rappresentanti . 

Il compagno Togliatti ha ri levato 
le contraddizioni della n u o \ a for
mula governath a. che dà facoltà 
al governo di dare esecuzione al 
Trattato una volta che questo .-ia 
perfezionato ai sen^i dell'art. 90. 
Ma secondo l'intc-pre fazione data 
da parte italiana all'art. 90. uno dei 
mezzi necessari al perfez ionamento 
del Trattato è appunto la ratifica 
dell'Italia. E la nuova formula pro
posta tìall'on. De Gasperi non si sa 
bene se ratifichi o no il Trattato 
^tesso. Sarebbe megl io , ha ai ler-
?hato Togliatti , che si uscisse dallo 
equivoco e si parlasse apertamente 
di ratifica. 

Per quante riguarda il rinvio, 
Togliatti vi si è mostrato f a \ o r e -
vole, r i levando come- gli argomenti j 
addotti dall'ori. Da Gasperi per 
giustificare il suo improvviso vo l 
tafaccia. non appaiono convincenti* 
Non sono ancora chiari infatti i 
motivi che hanno indotto De Ga
speri — che fece tutto il possibile. 
e ci riusci, per mandar \ i a Nenni 
da! Ministero degli Esteri, perchè 
questi nel discorso di Canzo si era 
pronunciato per la ratifica — a 
farsi oggi un sostenitore cosi ac 
canito della ratifica immediata. 

Prevale la tesi del rinvio 
La tesi di Togliatti è stata soste

nuta nella sua sostanza da Nenni , 
Selvaggi . Corbino, Cianca. Berga
mini e C e \ o l o l t o che si sono tutti 
pronunciati per i! rinvio. Anche 
N:tti e stato de l lo stesso avviso , 
crospet tando la necessita di sta
bil ire il rinvio mediante l 'appro-
va7icr.e di xm o d g. con il quale 
«i riaffermi la volontà di ratificare, 
r iservando però di prendere a t em

po e luogo opportuni ogni defini
tiva decis ione. 

Questa proposta di Nitti voleva 
essere una formula di conci l iazio
ne. ma non ha avuto successo in 
quanto il governo si è irrigidito 
nella richiesta di una ratifica anti
cipata. sia pure nella formula di 
recente proposta, che si avvicina 
aita tesi del l 'opposizione. A De Ga
speri e a Sforza si sono associati 
Gronchi e D'Aragona. 

Il compagno Tosl iatt i ha quindi 
proposto che. » pure rinviandosi la 
discussione sulla ratifica del Trat
tato. si procedesse subito ad una 
di.icussione g e n e r a l e - s u l l a .polit ica 
estera. La proposta non ha trovato 
dissensi da parte del governo, tut
tavia Nenni , Cevolotto ed altri 
hanno affermata che oggi una d i -
scu-s:one generale sarebbe inop-
poi'.una. 

La riunione dei capi gruppo ha 
avuto termine al le 14.30 

Il punto della situazione . 
La s i tuazione si presentava 

quindi ieri sera in questi termi
ni. De Gasperi annunciava a l -
l 'ANSA di aver chiesto al Presi
dente del l 'Assemblea di porre a l 
l'ordine del giorno della seduta 
antimeridiana di domani giovedì 
la discussione sul disegno di leg
ge sul Trattato di pace. 

La maggioranza dei gruppi s e m 

bra orientata a rinviare la di
scuss ione a dopo le vacanze par
lamentari. L'on. Facchinetti do
vrebbe appunto avanzare ail* A s 
s e m b l a questa proposta. 

Qualora la tesi del rinvio della 
disussione non venisse foi minata 
in Assemblea o comunque non v e 
nisse accolta, si sv i lupperebbe il 
dibattito, il quale dovrebbe pro
lungarsi a lmeno per due sett ima
ne. Sono già iscritti a parlare nu
merosi deputati , fra cui Croce, Or
lando. Nitti e Nenni . 

Intanto D e Gasperi nel pome
riggio di iari hn ripreso -le sue 
pressioni sui gruppi l iberale e re 
pubblicano e si è incontrato con 
Facchinetti e con Corbino. 

Non sembra che i colloqui abbia
no mutato la situazione. Nella 
tarda serata De Gasperi faceva 
alcune dichiarazioni a l l 'ANSA, in 
cui insisteva sulla discussione im
mediata ed affermava che la Com
missione dei Trattati si sa i ebbe 
preoccupata solo di questioni di 
« procedura nella discuss ione ». 

De Gasperi dichiarava inoltre 
che il Governo sarebbe favorevole 
ad una procedura « che tenesse di 
stinti l 'atteggiamento in confron
to alla ratifica e la discussione 
sul le dirett ive generali di politica 
estera ». 

seggiola dei testimoni Lnipi Sitori 
che MrM'itdirti^a di sabato fece la 
nota ed importante dtchinrn:ton#. 
>» Foste l'nferropnto dal ìuarpscml-
ln la nintfinn del 21 ottobre? » — 
chiede subito il Presidente. 

SiloVi- Non lo fui. 
Presidente* Eravate irretente quan

do t-eiuie il mnoistraro a Vi'Ici 
Igea? 

Si/ori: Si ina non l'ho ritto. Sep
pi qualclie giorno dopo che Gra
ziosi era sfnto fermato 

Presidente: Perchè non scurì t' 
bisoono di riterire q u i n t o snprrn" 

Silori: Ma io non ho nini pen
sato di portare fatti importanti e 
rmori; ho sempre petisnfo che Ei-
letici avesse detto le cose rh<- to 
snpet'o. Soltanto sabato tornando i 
Roma ho appreso dai giornali ir 
versione dei fatti data dal Elidici 

ATIC/IC mio suocero , che sapeva 
i particolari te ne meravigliò. EoM 
il l'i ottobre renne a j/rcmferin
cori la macchina-a>'Fiuggi e dal Fi-
lerift seppe la .circostniira. Co*i 
un'altra persona conosce i partico
lari, seconao la rer.tione del Sito-
ri ed è precisamente il suocero 
che è l'attore Guido Celaito. — 

N u o v i t e s t i m o n i 
Presidente; Ma Graziosi non det

ti mai una versione s imile alta 
sua. come lo spiega? 

L'ori'. Porrio interrt'enr; •• /.ri 
non deve (are delle argomentazio
ni sul cato. 
A r r . Pacini: Domanderemo spicca-
zion't a Graziosi. 

Silori: Ieri ho avuto molte tele
fonate di amici, ni quali dissi tem
po .fa le circostante , e tutti si mera
vigliarono che il Eiletici avessi' 
dato una versione diversa Era gii 
altri: il dott. Primo Catalani. Ser
gio lppa. Franco Falcone e mio 
•inorerò. 

Libotte: Faccio istanza che le 
persone indicate dal Silori sinnn 
chiamate a testimoniare. 

Cosi avremo altri 4 testimoni che 
ti appiuitocratmo noli SO che cer
to aumenteranno. Congedato Silori 
viene chiamato Graziosi. 

Presidente: Può darci qualche 
tviegazione intorno alla post i ione 
delta pistola? 

Graziosi: lo non posso precisa
te Quando mi sono svegliato la 
mia attentione-t stata subito at
tratta dal sangue, dalla bambina 
che piangeva. 

Presidente: Ma le sue dichiara
zioni dicono diversamente. 

Graziosi: /Voti avevo una lastra 
fotografica nell'occhio, non mi riu
scì di precisare. Il Fllettcì disse 
che la rivoltella fra sul cuscino ed 
io finii per essere inf luenzato da 
quella versione. 

Graziosi torna a posto e la Cor
te si ritira per deliberare snVa 
orecedente istanza della difesa 
Nell'intervallo, abbiamo aruto o:--
"asione di parlare con Graziosi Gu 

abbiamo chiesto se sapeva ehe svi 
"-i'o caso sarebbe stato fatto un 
film e se intendeva svolgere una 
azione legale. 

UGO PIRRO 
(Continua in 2. pag., 1 col ) 

IL BARATTO PROPOSTO DA MARSHALL A BONNET 

Mano libera agli Stati Uniti in 
in cambio di una alleanza con 

Germania 
la Francia 

Il ^egrc lar io di S ta lo a v r e b b e avanza lo u n p r o g e t t o di trattalo mi l i tare tripartito 

(Dal nostro corrispondentei 
PARIGI. 22 — Mentre ed Ankara 

l'ambasciatore degìt Stati Uniti Bern 
ed ti generale Oliver stanno gettan
do le basi di una alleanza militare 
tiirco-anolo-americaria. si annuncia a 
Panai che il pencralc Marshall a-
rrebbe intensione di offrire ol go
verno francese ed a quello brito-n-
rt'co una alleanza militare contro la 
minaccia di una eventuale aggressio
ne tedeica. Questa alleanza sarebbe 
raitda per 4D anni, conformemente 
a'i'e offerte fatte da Bgrnes l'anno 
scorso rie! discorso di Stoccarda di
retto alla Francia, aita Gran Breta-
tjr.a ed all'Umoaa. Sovtettca. Il gene
rale Marshall sarebbe disporto a se-
aiiire il programma del tuo prede
cessore. anche se l'Vmone Sotrejtca 
dichiarasse di non potere partecipare 
na un'alleanza militare contro ia 

LO SCIOPERO DEI MARMIMI OLANDESI 

COXTPiDl 11 CORSI ILI IBTUZIOM 

Le tariffe postali 
aumentate dal 1. agosto 

L'aumento delle tariffe postali di 
cui abbiamo dato notizia domenica 
scorsa, e stato attuato d»l Governo 

Per effetto di tali aumenti, la ta
riffa dell'affrancatura per le lettere 
sarà portata a partire dal primo ago
sto a 10 lire, e quello delle carto
line a 8 lire, mentre viene abolita 
la riduzione LI tassa nell'ambito del 
distretto posta.e. Le altre voci sono 
state modificate proporzionalmente. 

Contemporaneamente, per le tarif
fe telegrafiche viene ristabilito il 
servizio dei telegrammi ordinari, al
la tassa di 5 lire a parola nell'am
bito della provincia, e di 8 lire fuori 
provlnrl». mentre le altre voci v i 
gono variate proporzlonalmaaU. 

X<*s*iiiia nave partirà 
ila Amsterdam per l'Indonesia 

Appello a tutti i i a voratori del mondo per il sabotag
gio della guerra contro i repubblicani indonesiani 

AMSTERDAM, 22 — Gli scar ica
tori di porto e lavoratori marit 
timi hanno deciso oggi di boicot
tare tutte le navi che sono dirette 
in Indonesia ed i trasporti d-, m e r 
ci che possono recare vantaggi di
rettamente o indiret tamente al le 
forze militari. 

Contemporaneamente i s indacati 
dei lavoratori o lendes i hanno l i -
volto un appel lo alla Federazione 
mondia le del le Trade Unions per 
sol leci tare >*li acaricatori di porto 
ed i maritt imi di t e t t o il mondo a 
seguire la stessa l inea di condotta 

L'annuncio è «tato fatto dai c o 
mitati esecutivi dei sindacati degli 
scaricatori di porto e maritt imi. 

Si apprende da Batavia che un co 
municato indonesiano sul l 'aggres
s ione olandese annuncia che le 
truppe repubblicane sono impegna
te in duri scontri con i fanti di 
marina olandesi presso Bajoewangi , 
nel settore orientale dell'Isola di 
Giava. 

In un commento alla s i tuazione 
ia Indonesia, radio Mosca afferma 

che la ripresa de l le ostilità a Gia
va da parte degl i olat.desi » è il 
nrimo risultato del l 'estensione d e l 
la dottrina di Truman a l l 'As ia* 
Radio Mosca prosegue affermando 
che la nota che il governo degli 
Stati Uniti indirizzò al Governo 
indonesiano durante i negoziati 
con gli olandesi cosi i tuisce « un 
chiaro intervento negli affari in
terni indonesiani e un appoggio 
diretto al regime coloniale o lande
se ». 

Confessione eli Manin 
sulla sua attività antinazionale 

MOSCA. 2? — La Tasi pubblica 
un dispaccio da Bucarest il quale 
informa che il leader dell'opposi
zione romena Juliux Maniu. arre
stato giorni fa. ha dichiarato nel 
corso del suo interrogatorio di ave
re organizzato la fuga di leader* 
dell'opposizione all'estero » per in
formare certi paesi e creare una 
atmosfera favorevole al rovescia
mento dell'attuala regime romeno•. 

Germania prima che i quattro non si 
stano assicurati attraverso la dentr-
zificazwne contro il pericolo di un 
ritorno nazista 

Il generale Marshall avrebbe avan
zato questa proposta nel corso della 
sua recente conjerenza con l'amba
sciatore francese a Washington Henry 
Bonnet; essa avrebbe lo scopo, in 
eambiO di i n a liberta d'azione c»e 
rerrebbe lasciala- aptj Sfati Ur.'.ti nul
la produzione tedesca, di rassicurare 
la Francia circa i pencoli derivanti 
delta ricostruzione dell'industria bel
lica tedesca, in particolare per quan
to'riguarda l'industria siderurgica e 
c/i'inica della Ful.r. net quadro del 
programiìia di ricostruzione economi
ca dell'Europa. 

Al Quci0aOrsnp s: crede di sa
pere che per il memento si tratta di 
una assicurazione non u/fidale che 
il cenerate .•J'ar.sìiall ha dato all'am
basciatore francese. Glj Statj Uniti 
avrebbero intenrione di propo»-re fa 
stipulazione di questo patto militare 
in occasione della prossima r:nntore 
a"*! Corttiolio de» cjuattto net mese 
di novembre a lA)i:àra • 

Il piano americano 
F.' chiaro quindi che l'ob'ett-io 

fondamentale della politica degli ̂ ta
ri Uniti in Europa e la rtcortni-
z-.one det poterztale bellico del'a 
Rhur. ma siccome ciò preoiudr'ca' la 
fiducia della Francia. Marshall ri
pete l'offerta d> una alleanza mili
tare fatta da Bvnns e Stoccarda allo 
jrcopo di calmare l'allarme nell'o-oi-
nione pubblica jrance**. fortemente 
preoccupata dalla minaccia di una 
Germania risuscitata con l'aiuto del 
piano Marshall 

Sembra evidente che Marshall aia 
stia preparando il suo piano nel caso 
a Lono'ra l'Unione Sovietica manten
ga il suo rifiuto circa la ricnttrmin-
ne del potenziare bel/reo delta Ruhr 
Allora è probabile che il generate 
Marshall ri dichiarerà pronto a fir
mare una alleanza militare a tre con 
la Francia e la Gran Bretagna La 
jlrina di una alleanza milrtare anglo-
fr'jnco-ameriCCTia, arrebbe per effetto 
di estendere la dottrina di Truman 
all'Europa occidentale anche sul ter
reno politico sotto il pretesto di ga
rantire la Francia e le altre N.nioni 
dell'Europa occidentale contro il pe
ncolo tedesco, nel momento in cui 
ti inizia la ricostruzione dell'arst-
rmle bellico della Pulir. Sin a Parigi 
che a Londra, ti ritiene ehe i sue 
cessi ed i • risultati di questa -confe
renza di Londra sarebbero decisivi 
per i latori della conferenza econo-
nomiia europea in corto a Parigi e 
per 1 esecuzione del plano Marshall 

Infatti, Bonnet. ambasciatore di 
Francia a Wathinotort, al termina di 
un colloquio durato 4.1 minuti col oe« 
narala Marshall ha di» Varato: e Sono 

roi.riiito chr una intesa tra le tre 
oraridt poterle iStati Uniti, Gran 
Bretatria e Trancia) avrebbe un ef-
leito favorevole sulla conferenza di 
Paria» * 

Attività diplomatica 
/ /o l i t i i ta diplomatica ha prc.<r£ru»-

to senza sotta, nelle ultime 2i ore 
tra Londra e Washington e se un 
accordo completo non e ancora «tato 
rtfapiuntn. sembra tutta t ia che »' 
fyitCì d'Orsa^, sotto la pressioni dri 
ricatto americano, si prepari a cedei* 
alle ricnicste Jet Dipartimento di 
Stato. 

Intanto a Farigj Slum prodiga i 
suoi connplt a Kcmadter e ad Av-
rol sulla necessita di un trattato ài 
pece con la Gernmnia e. nel ca"> 
che la prossima conferenza di Lon
dra fallisse, anche di u.i tratfr*.o d« 
jace separato riguardante cioè .*o'o 
te tre zone occidentali di occupazio
ne e roucluiO scn-a t'Untone Sovie
tica. «E* tempo di finirla — serti e 
Biniti sul " PopuUiire " — occorre e ir 
la ricostruzione dell'Eurona pogai su 
una base stabile; la mimo^ic dei 4 
Ministri a Londra nell'autunno pro«-
s-'.io. dei e ad ogni catto csure •'" 
u'-'ima ». 

Bfiim ti allinea cosi con la prr, 
pagando di tioover tei.denfe a favo
rire in.a politica di blocchi. L'o.iJe>--
sira per fa conclusione di uni pcrr 
separata con lo Germania ri sta r i-
luppando e cosi pure le manovre r-'"r 

'-includere un accordo a tre s-jl'a 
Germania Occidentale. Le modrhln 
dev'accordo a tre e sopra tutto 'a 
r-luttcìiza da parte francese a sacri
ficare la propria siderurgia a quella 
trc'esca' coìt-tuiscono gli ultimi oiri-
c;>'i a Questo accordo tripartito 

Lt'If ìI CAVALLO 

LE OPERAZIONI IN GRECIA 

L'esercito democratico 
mantiene l'iniziativa 

. ATENE. 22. A quanto informa il 
• RizospaMls » l'Armata Democratica 
ha mantenuto nella giornata di ieri 
la piena Iniziativa nelle operazioni 
In Epiro. Il fronte Ininterrotto de '» 
Armata Democratica sulla linea Graii-
x>1.i-Ka!paIci-Zagori»nÌ è rimasto In
tatto. malgrado tutti 1 tentativi del'.e 
forze governative. 

Uni t i dell'Armata Democratica si 
• ono attcstate nrMe vicinanze delia 
città di Glanlna. Mesopo e Knnltra e 
controllano e l-npediscono l'afflti'sn di 
forze governative. 

L'Armata Democratica ha « p i c e l o 
negli ultimi giorni una grande atti
vità nella Rumella. nel Peloponneso, 
nella Macedonia a nella Teasiglla. 

file:///olta

